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DIRITTO DIRITTO all’all’ISTRUZIONE eISTRUZIONE e

all’all’INTEGRAZIONE SCOLASTICAINTEGRAZIONE SCOLASTICA



PerPer tuttotutto ilil periodoperiodo cheche vava dall’Unitàdall’Unità d’Italiad’Italia
((18611861)) alal 19231923,, lolo StatoStato nonnon sisi èè occupatooccupato
dell’educazionedell’educazione deidei sordisordi cheche eraera delegatadelegata aiai
ComuniComuni eded aiai privatiprivati (questi(questi ultimiultimi generalmentegeneralmente
costituiticostituiti dada IstitutiIstituti religiosi)religiosi)..

SoloSolo nelnel 19231923 lala RiformaRiforma GentileGentile,, concon
particolareparticolare riferimentoriferimento allealle personepersone sordesorde,,particolareparticolare riferimentoriferimento allealle personepersone sordesorde,,
stabiliscestabilisce::
�� l’l’estensioneestensione dell’dell’obbligoobbligo scolasticoscolastico finofino aiai
1616 annianni

�� l’istituzionel’istituzione didi scuolescuole specialispeciali statalistatali..



Norme costituzionaliNorme costituzionali

NellaNella CostituzioneCostituzione italianaitaliana deldel 19481948 sonosono sancitisanciti
alcunialcuni principiprincipi importantissimiimportantissimi concernenticoncernenti ilil dirittodiritto
all’istruzione,all’istruzione, lala suasua obbligatorietàobbligatorietà ee gratuitàgratuità ee lala
garanziagaranzia didi unauna partecipazionepartecipazione democraticademocratica deglidegli alunnialunni
concon handicaphandicap..
InIn particolare,particolare, lele normenorme dada teneretenere inin maggioremaggiore
considerazioneconsiderazione sonosono::
��

considerazioneconsiderazione sonosono::
�� l’l’artart.. 3434 cheche riconoscericonosce ilil dirittodiritto alloallo studiostudio sancendosancendo ii
principiprincipi deldel liberolibero accessoaccesso all’istruzioneall’istruzione ee delladella suasua
obbligatorietàobbligatorietà ee gratuitàgratuità;;
�� l’l’artart.. 33 cheche proclamaproclama ilil principioprincipio didi uguaglianzauguaglianza..
DalDal combinatocombinato dispostodisposto deglidegli arttartt.. 33 ee 3434 sisi ricava,ricava,
quindi,quindi, cheche ilil dirittodiritto all’istruzioneall’istruzione devedeve essereessere assicuratoassicurato
ancheanche agliagli studentistudenti concon disabilità,disabilità, cosìcosì dada garantiregarantire unauna
effettivaeffettiva eguaglianzaeguaglianza frafra tuttitutti ii cittadinicittadini..



La legge  nLa legge  n°° 517/1977517/1977

NegliNegli annianni ’’7070,, ilil legislatore,legislatore, inin linealinea concon ii principiprincipi
costituzionalicostituzionali appenaappena ricordatiricordati sisi preoccupapreoccupa didi regolareregolare
l’l’integrazioneintegrazione deglidegli alunnialunni disabilidisabili nellenelle scuolescuole
comunicomuni (ordinarie(ordinarie == normali)normali)..
InIn particolare,particolare, lala leggelegge nn°° 517517//19771977,, riconoscericonosce allealle
famigliefamiglie concon figlifigli sordi,sordi, lala possibilitàpossibilità didi sceglierescegliere frafrafamigliefamiglie concon figlifigli sordi,sordi, lala possibilitàpossibilità didi sceglierescegliere frafra
scuolascuola specialespeciale ee scuolascuola comunecomune::
Vd. artart.. 1010,, 11°° commacomma ««……l’obbligol’obbligo scolasticoscolastico ((……)) sisi
adempie,adempie, perper ii fanciullifanciulli sordomuti,sordomuti, nellenelle appositeapposite scuolescuole
specialispeciali oo nellenelle classiclassi ordinarieordinarie delledelle pubblichepubbliche scuolescuole
elementarielementari ee mediemedie,, nellenelle qualiquali sianosiano assicuratiassicurati lala
necessarianecessaria integrazioneintegrazione specialisticaspecialistica ee ii serviziservizi didi
sostegnosostegno ……»»..



Considerazioni sulla L. nConsiderazioni sulla L. n°° 517/1977517/1977

Sebbene l’intenzione del legislatore fosse quella Sebbene l’intenzione del legislatore fosse quella 
di promuovere una reale integrazione scolastica, di promuovere una reale integrazione scolastica, 
la normativa ha trovato applicazione nelle la normativa ha trovato applicazione nelle 
SCUOLE COMUNISCUOLE COMUNI::
�� senza chesenza che le strategie didattiche fossero le strategie didattiche fossero �� senza chesenza che le strategie didattiche fossero le strategie didattiche fossero 
preventivamente adattate alle esigenze peculiari preventivamente adattate alle esigenze peculiari 
degli alunni sordi;degli alunni sordi;
�� senza chesenza che fosse previsto l’impiego di figure fosse previsto l’impiego di figure 
professionali professionali ad hoc come l’Assistente alla come l’Assistente alla 
Comunicazione (introdotto solo nel 1992 dalla Comunicazione (introdotto solo nel 1992 dalla 
LeggeLegge--quadro sull’handicap).quadro sull’handicap).



Inoltre, la circostanza che la maggior parte delle Inoltre, la circostanza che la maggior parte delle 
famiglie abbia alla fine optato per iscrivere i famiglie abbia alla fine optato per iscrivere i 
propri figli sordi nelle scuole comuni ha propri figli sordi nelle scuole comuni ha 
comportato in molti comportato in molti ISTITUTI SPECIALIISTITUTI SPECIALI::

��una una drastica diminuzione drastica diminuzione deldel numero degli numero degli 
iscrittiiscritti (gli Istituti diventano un bacino di (gli Istituti diventano un bacino di iscrittiiscritti (gli Istituti diventano un bacino di (gli Istituti diventano un bacino di 
confluenza di alunni pluriconfluenza di alunni pluri--handicappati o handicappati o 
provenienti da situazioni socio familiari provenienti da situazioni socio familiari 
estremamente deprivate);estremamente deprivate);

��lo lo snaturarsi della didattica specializzatasnaturarsi della didattica specializzata
che invece costituiva proprio il loro punto di che invece costituiva proprio il loro punto di 
forza.forza.



Sentenza Corte costituzionaleSentenza Corte costituzionale

n. 215/1987 n. 215/1987 

� Con la legge 517/1977, inoltre, il legislatore aveva 
tralasciato di disciplinare l’integrazione dei disabili nelle 
scuole superiori rimandando, a questo proposito, alle 
legge 118/1971 (art. 28, 3° co.) la quale stabiliva che in 
questo ciclo scolastico la frequenza degli studenti disabili 
dovesse essere semplicemente “facilitata”.dovesse essere semplicemente “facilitata”.

� La sentenza della Corte costCorte cost. interviene sul punto, 
dichiarando l’incostituzionalitàincostituzionalità dell’art.art. 2828, comma 3comma 3°°
della l. 118/1971l. 118/1971 nella parte in cui questo non prevedeva 
che anche la frequenza delle scuole superiori, da parte 
degli studenti disabili, dovesse essere “assicurataassicurata” (come 
negli altri cicli scolastici).



La legge quadro sull’handicapLa legge quadro sull’handicap

nn°° 104/92104/92

È la È la legge nlegge n°° 104/92104/92 a sancire definitivamente ila sancire definitivamente il
dirittodiritto delladella persona handicappatapersona handicappata all’all’educazioneeducazione e e 
all’all’istruzione istruzione inin ogni ordineogni ordine ee gradogrado didi scuola (nido, scuola (nido, 
scuola dell’infanzia, sc. primaria, sc. secondaria di 1 e di scuola dell’infanzia, sc. primaria, sc. secondaria di 1 e di 
2 grado), comprese la formazione professionale e 2 grado), comprese la formazione professionale e 2 grado), comprese la formazione professionale e 2 grado), comprese la formazione professionale e 
l’Università.l’Università.
Ai sensi dell’Ai sensi dell’art. 3art. 3 della legge (soggetti aventi diritto agli della legge (soggetti aventi diritto agli 
interventi ed ai servizi stabiliti dalla legge) interventi ed ai servizi stabiliti dalla legge) «…si «…si 
considera persona handicappata, colui che presenta una considera persona handicappata, colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica, o minorazione fisica, psichica, o sensorialesensoriale, stabilizzata o , stabilizzata o 
progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, 
di relazione o di integrazione lavorativa …»di relazione o di integrazione lavorativa …»..



InIn particolare,particolare, nellanella parteparte dedicatadedicata all’educazione
e all’istruzione la legge::

dada unun lato,lato, prescriveprescrive nellenelle UniversitàUniversità l’impiegol’impiego didi
interpreti,interpreti, inin questoquesto modomodo riconoscendoriconoscendo indirettamenteindirettamente
l’esistenzal’esistenza ee lala rilevanzarilevanza didi unauna lingualingua alternativaalternativa aa
quellaquella vocalevocale::
vd. artart.. 1313 11°°coco.. lettlett.. dd «l’integrazione«l’integrazione scolasticascolastica delladellavd. artart.. 1313 11°°coco.. lettlett.. dd «l’integrazione«l’integrazione scolasticascolastica delladella
personapersona handicappatahandicappata sisi realizzarealizza ancheanche attraversoattraverso
l’attribuzionel’attribuzione …… didi incarichiincarichi professionaliprofessionali adad interpretiinterpreti
dada destinaredestinare allealle università,università, perper facilitarefacilitare lala frequenzafrequenza ee
l’apprendimentol’apprendimento didi studentistudenti nonnon udenti»udenti»;;



dall’altro,dall’altro, nellenelle scuolescuole didi ogniogni ordineordine ee gradogrado,,
configuraconfigura inin capocapo aiai disabilidisabili sensorialisensoriali (e(e dunquedunqueconfiguraconfigura inin capocapo aiai disabilidisabili sensorialisensoriali (e(e dunquedunque
ancheanche aiai sordi)sordi) ilil dirittodiritto alal servizioservizio didi assistenzaassistenza allaalla
comunicazionecomunicazione::
vd. artart.. 1313,, 33°°coco.. aiai sensisensi deldel qualequale restaresta fermofermo
««l’obbligol’obbligo perper gligli EntiEnti localilocali didi fornirefornire l’assistenzal’assistenza
perper l’autonomial’autonomia ee lala comunicazionecomunicazione personalepersonale
deglidegli alunnialunni concon handicaphandicap fisicifisici oo sensoriali».



Interventi legislativi a favore dei sordiInterventi legislativi a favore dei sordi

in materia diin materia di

PROVVIDENZE ECONOMICHEPROVVIDENZE ECONOMICHE



Provvidenze economicheProvvidenze economiche

Diverse norme concorrono Diverse norme concorrono allaalla tutela tutela delle delle persone persone 
sordesorde che, ai sensi delle disposizioni vigenti, possono che, ai sensi delle disposizioni vigenti, possono 
chiedere:chiedere:

ilil riconoscimentoriconoscimento della condizione didella condizione di sorditàsordità,, previsto previsto 
dalla dalla normativa “speciale”normativa “speciale” (disposizioni specificamente (disposizioni specificamente 
dedicate a questa tipologia di deficit: dedicate a questa tipologia di deficit: legge 381/1970legge 381/1970););

oppure, quando oppure, quando nonnon ricorrano i presupposti richiesti da ricorrano i presupposti richiesti da oppure, quando oppure, quando nonnon ricorrano i presupposti richiesti da ricorrano i presupposti richiesti da 
questa disciplina, ilquesta disciplina, il riconoscimentoriconoscimento dell’dell’invaliditàinvalidità civilecivile
conseguente a sordità, previsto dalle disposizioni che conseguente a sordità, previsto dalle disposizioni che 
regolano in via generale la materia dell’invalidità civile regolano in via generale la materia dell’invalidità civile 
((normativa “generale”normativa “generale”:: legge 118/1971legge 118/1971).).
L’L’inquadramentoinquadramento nell’una o nell’altra categorianell’una o nell’altra categoria ––
condizione di sordità o invalidità civile condizione di sordità o invalidità civile –– non solo non solo 
presupponepresuppone requisiti diversirequisiti diversi, ma dà accesso a , ma dà accesso a differentidifferenti
beneficibenefici economici e assistenziali.economici e assistenziali.



In conclusione, nel nostro ordinamento, laIn conclusione, nel nostro ordinamento, la sorditàsordità
può essere può essere presa in considerazionepresa in considerazione sotto un sotto un 

duplice profiloduplice profilo::
�� se presenta se presenta caratteri di una certa gravitàcaratteri di una certa gravità, per , per 

epoca di insorgenza ed entità della perdita uditiva, epoca di insorgenza ed entità della perdita uditiva, 
rileverà ai fini del rileverà ai fini del riconoscimentoriconoscimento della della condizione condizione 
di sorditàdi sordità (prima denominata (prima denominata “sordomutismo”“sordomutismo”), ), 
con tutte le garanzie e i benefici ad esso collegati;con tutte le garanzie e i benefici ad esso collegati;

�� qualora invece sia di natura qualora invece sia di natura meno gravemeno grave, potrà , potrà 
rilevare ai fini della rilevare ai fini della tutela generale accordata agli tutela generale accordata agli 

�� qualora invece sia di natura qualora invece sia di natura meno gravemeno grave, potrà , potrà 
rilevare ai fini della rilevare ai fini della tutela generale accordata agli tutela generale accordata agli 
invalidi civiliinvalidi civili, come espressamente disposto dal d.m. , come espressamente disposto dal d.m. 
Sanità 1992: Sanità 1992: «…in tutti i casi in cui i livelli di perdita «…in tutti i casi in cui i livelli di perdita 
uditiva siano inferiori a quelli indicati (per il uditiva siano inferiori a quelli indicati (per il 
riconoscimento del “sordomutismo”) o non sia riconoscimento del “sordomutismo”) o non sia 
dimostrabile un’epoca di insorgenza dell’ipoacusia dimostrabile un’epoca di insorgenza dell’ipoacusia 
compresa nell’arco dell’età evolutiva, verrà fatta una compresa nell’arco dell’età evolutiva, verrà fatta una 
valutazione secondo i criteri dell’invalidità civile»valutazione secondo i criteri dell’invalidità civile»..



Persona sordaPersona sorda
ee

riconoscimento della condizione di sorditàriconoscimento della condizione di sordità

L’L’art. 1 legge 381/1970art. 1 legge 381/1970 consideraconsidera « « sordosordo il il 
minorato sensoriale dell’udito affetto da sordità minorato sensoriale dell’udito affetto da sordità 
congenita o acquisita durante l’età evolutiva che abbia congenita o acquisita durante l’età evolutiva che abbia 
compromessocompromesso il normale apprendimento del linguaggio il normale apprendimento del linguaggio compromessocompromesso il normale apprendimento del linguaggio il normale apprendimento del linguaggio 
parlato ...» (così come modificata dalla legge 95/2006).parlato ...» (così come modificata dalla legge 95/2006).

Dal riconoscimento della condizione di sordità derivano Dal riconoscimento della condizione di sordità derivano 
alla persona sorda molteplici diritti e provvidenze alla persona sorda molteplici diritti e provvidenze 
economiche.economiche.
Vediamo, allora, da un lato i Vediamo, allora, da un lato i requisiti requisiti richiesti per richiesti per 
ottenere tale certificazione e, dall’altro, i ottenere tale certificazione e, dall’altro, i beneficibenefici ad ad 
essa collegati.essa collegati.



Requisiti richiestiRequisiti richiesti

I requisiti necessari per il riconoscimento della condizione 
di sordità sono previsti dall’art. 1 della l. 381/1970 e dal 
d.m. Sanità 1992.    In particolare, viene richiesto che:

� la sordità sia congenita o insorta entro il 12° anno d’età
(= acquisita durante l’età evolutiva);

� la sordità non sia di tipo trasmissivo, né di natura 
esclusivamente psichica o dipendente da causa di guerra, 
lavoro o servizio;lavoro o servizio;

� la perdita uditiva sia uguale o superiore a 60 decibel (= 
dB) tra le frequenze 500 - 1000 - 2000 hertz (= Hz) 
nell’orecchio migliore se il richiedente è un minore di 12 
anni; ed invece uguale o superiore a 75 dB qualora il 
richiedente abbia già compiuto il 12° anno d’età;

� l’ipoacusia abbia reso difficoltoso l’apprendimento della 
lingua vocale, vale a dire, che abbia interferito 
negativamente sulla sua naturale acquisizione.



Riconoscimento dell’invalidità civile Riconoscimento dell’invalidità civile 
conseguente a sorditàconseguente a sordità

Anche dal riconoscimento dell’invalidità civile Anche dal riconoscimento dell’invalidità civile 
(conseguente a sordità) derivano alla persona sorda (conseguente a sordità) derivano alla persona sorda 
una serie di diritti e provvidenze economiche.una serie di diritti e provvidenze economiche.
Prendiamo allora in esame i Prendiamo allora in esame i requisitirequisiti richiesti per tale richiesti per tale 
certificazione e i certificazione e i beneficibenefici ad essa collegati.ad essa collegati.certificazione e i certificazione e i beneficibenefici ad essa collegati.ad essa collegati.
n.b.  n.b.  Per ilPer il riconoscimento riconoscimento dell’dell’invalidità civile invalidità civile 
nonnon è richiesta una soglia minima di perdita è richiesta una soglia minima di perdita 
uditivauditiva (come, invece, per il riconoscimento della (come, invece, per il riconoscimento della 
condizione di sordità) e, perciò, anche un sordo con condizione di sordità) e, perciò, anche un sordo con 
perdita uditiva perdita uditiva inferiore a 60 dBinferiore a 60 dB può essere può essere 
riconosciuto invalido civile.riconosciuto invalido civile.



Requisiti richiestiRequisiti richiesti

Possono accedere al riconoscimento dell’invalidità civile:Possono accedere al riconoscimento dell’invalidità civile:
�� i i minori di 18 anniminori di 18 anni con deficit uditivo e difficoltà con deficit uditivo e difficoltà 

persistenti a svolgere le funzioni e i compiti propri dell’età;persistenti a svolgere le funzioni e i compiti propri dell’età;
�� i i maggiori di 18 annimaggiori di 18 anni che a causa del deficit uditivo che a causa del deficit uditivo 

abbiano subito una riduzione permanente di almeno un abbiano subito una riduzione permanente di almeno un 
terzo (34%) della capacità lavorativa;terzo (34%) della capacità lavorativa;terzo (34%) della capacità lavorativa;terzo (34%) della capacità lavorativa;
n.b.n.b. Al di sotto di questa sogliaAl di sotto di questa soglia nonnon può esserci può esserci 
alcun riconoscimento dell’i.c.alcun riconoscimento dell’i.c.;;

�� le persone le persone ultrasessantacinquenniultrasessantacinquenni, con deficit acustico, , con deficit acustico, 
che abbiano difficoltà persistenti a svolgere le funzioni e i che abbiano difficoltà persistenti a svolgere le funzioni e i 
compiti propri dell’età.compiti propri dell’età.



Provvidenze che presuppongono il Provvidenze che presuppongono il 
riconoscimento della sorditàriconoscimento della sordità

(prima denominato”sordomutismo”)(prima denominato”sordomutismo”)

a)a) Indennità di comunicazioneIndennità di comunicazione

b)b) Pensione non reversibilePensione non reversibile



a) Indennità di comunicazionea) Indennità di comunicazione

Istituita dalla Istituita dalla legge 508/1988legge 508/1988, è erogata senza limiti di età , è erogata senza limiti di età 
e di reddito; essa, inoltre, prescinde dallo svolgimento di e di reddito; essa, inoltre, prescinde dallo svolgimento di 
un’attività lavorativa e non viene sospesa in caso di ricovero un’attività lavorativa e non viene sospesa in caso di ricovero 
in istituto. Sono previste in istituto. Sono previste 12 mensilità12 mensilità (importo mensile (importo mensile 
aggiornato al 2010: aggiornato al 2010: €€ 239,97239,97))
RequisitiRequisiti

�� il il riconoscimento della sorditàriconoscimento della sordità. La perdita uditiva deve . La perdita uditiva deve �� il il riconoscimento della sorditàriconoscimento della sordità. La perdita uditiva deve . La perdita uditiva deve 
essere pari o superiore a 60 dB tra le frequenze di 500, 1000, essere pari o superiore a 60 dB tra le frequenze di 500, 1000, 
2000 Hz nell’orecchio migliore se il richiedente è minore di 12 2000 Hz nell’orecchio migliore se il richiedente è minore di 12 
anni, e pari o superiore a 75 dB qualora il richiedente sia anni, e pari o superiore a 75 dB qualora il richiedente sia 
maggiore di 12 anni (d.m. Sanità 1992);maggiore di 12 anni (d.m. Sanità 1992);

�� per i cittadini italiani e degli Stati UE: la per i cittadini italiani e degli Stati UE: la residenza in Italiaresidenza in Italia; ; 
invece, per i cittadini di Stati non appartenenti alla UE, gli invece, per i cittadini di Stati non appartenenti alla UE, gli 
apolidi e i rifugiati: la titolarità di una apolidi e i rifugiati: la titolarità di una carta di soggiornocarta di soggiorno..



b) Pensione non reversibileb) Pensione non reversibile
per le persone sordeper le persone sorde

Prevista dalle leggi 381/1970 e 663/1979, è erogata per 13 
mensilità (importo mensile aggiornato al 2010: € 256,67)

RequisitiRequisiti

� il riconoscimento della sordità. La perdita uditiva deve 
essere pari o superiore 75 dB tra le frequenze di 500, 1000, 
2000 Hz nell’orecchio migliore (d.m. Sanità 1992);

�

2000 Hz nell’orecchio migliore (d.m. Sanità 1992);
� un’età compresa fra i 18 e i 65 anni;
� uno stato di bisogno economico. La normativa prevede, 

infatti, che la pensione possa essere concessa solo a persone 
sorde che non superino un determinato tetto di reddito 
personale annuo (nel 2009 il limite è stato fissato a €
15.154,24);

� per i cittadini italiani e degli Stati UE: la residenza in Italia; 
invece, per i cittadini di Stati non appartenenti alla UE, gli 
apolidi e i rifugiati: la titolarità di una carta di soggiorno.



Ulteriori benefici assistenzialiUlteriori benefici assistenziali

In aggiunta all’indennità di comunicazione e alla In aggiunta all’indennità di comunicazione e alla 
pensione non reversibile, il legislatore ricollega al pensione non reversibile, il legislatore ricollega al 
riconoscimento della condizione di sordità riconoscimento della condizione di sordità ulteriori
benefici:benefici:
��lala fornitura fornitura e lae la riparazione di protesi acusticheriparazione di protesi acustiche;;
��lala fornitura di DTS, fornitura di DTS, Dispositivo Telefonico per Sordi,Dispositivo Telefonico per Sordi,
e die di altri dispositivi altri dispositivi previsti dal nomenclatore previsti dal nomenclatore 
tariffario; tariffario; 
e die di altri dispositivi altri dispositivi previsti dal nomenclatore previsti dal nomenclatore 
tariffario; tariffario; 
��l’l’esenzione totale esenzione totale dal dal pagamento pagamento del del ticket ticket 
sanitariosanitario;;
��l’l’iscrizione iscrizione nellenelle liste speciali liste speciali per ilper il collocamento collocamento 
obbligatorioobbligatorio;;
��l’l’esonero esonero dal dal pagamento pagamento delledelle tasse scolastiche tasse scolastiche ee
universitarie.universitarie.



Provvidenze che presuppongono il Provvidenze che presuppongono il 
riconoscimento dell’invalidità civilericonoscimento dell’invalidità civile

(conseguente a sordità)(conseguente a sordità)

a)a) Indennità mensile di frequenzaIndennità mensile di frequenza

b)b) Assegno mensile (di invalidità/assistenza)Assegno mensile (di invalidità/assistenza)



a)a) indennità mensile di frequenzaindennità mensile di frequenza

Istituita dalla Istituita dalla legge 289/1990legge 289/1990,, è erogata mensilmente è erogata mensilmente 
(importo 2010: (importo 2010: €€ 256,67256,67) solo nel periodo in cui il beneficiario ) solo nel periodo in cui il beneficiario 
frequenti un istituto scolastico (o di riabilitazione).frequenti un istituto scolastico (o di riabilitazione).
RequisitiRequisiti

�� la la minore etàminore età, collegata a “difficoltà persistenti a svolgere le , collegata a “difficoltà persistenti a svolgere le 
funzioni proprie dell’età”, oppure a una “perdita uditiva funzioni proprie dell’età”, oppure a una “perdita uditiva 
superiore a 60 decibelsuperiore a 60 decibel ((!!!!) tra le frequenze di 500, 1000, ) tra le frequenze di 500, 1000, superiore a 60 decibelsuperiore a 60 decibel ((!!!!) tra le frequenze di 500, 1000, ) tra le frequenze di 500, 1000, 
2000 Hz, nell’orecchio migliore”;2000 Hz, nell’orecchio migliore”;

�� la la frequenza di un istituto scolasticofrequenza di un istituto scolastico (compresi gli asili (compresi gli asili 
nido) o di un centro di riabilitazione o di formazione nido) o di un centro di riabilitazione o di formazione 
professionale;professionale;

�� per i cittadini italiani e degli Stati UE: la per i cittadini italiani e degli Stati UE: la residenza in Italiaresidenza in Italia; ; 
invece, per i cittadini di Stati non appartenenti alla UE, gli invece, per i cittadini di Stati non appartenenti alla UE, gli 
apolidi e i rifugiati: la titolarità di una apolidi e i rifugiati: la titolarità di una carta di soggiornocarta di soggiorno;;

�� la disponibilità di un reddito personale annuo limitato (la disponibilità di un reddito personale annuo limitato (stato di stato di 
bisognobisogno), nel 2010 il limite è stato fissato a ), nel 2010 il limite è stato fissato a €€ 4.408,954.408,95..



b) Assegno mensile di assistenzab) Assegno mensile di assistenza

E’ oggi disciplinato dal d. lgs. 509/1988 ed erogato per 
13 mensilità (importo mensile 2010: € 256,67).
Requisiti

� una percentuale di invalidità civile pari o superiore al 
74%;

� un’età compresa fra i 18 e i 65 anni;
� uno stato di bisogno economico. La normativa 

prevede, infatti, che l’assegno possa essere concesso prevede, infatti, che l’assegno possa essere concesso 
solo a coloro che non superino un determinato tetto di 
reddito personale annuo (pari a € 4.408,95);

� l’essere “incollocato” al lavoro, vale a dire, iscritto 
nelle liste di collocamento e non occupato;

� per i cittadini italiani e degli Stati UE: la residenza in 
Italia; invece, per i cittadini di Stati non appartenenti 
alla UE, gli apolidi e i rifugiati: la titolarità di una carta 
di soggiorno.


